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Le mappe concettuali

Giochi per costruire il gruppo

Le tecniche di costruzione dei gruppi sono molteplici e adatte alle più varie situazioni didattiche, tuttavia quando si decide di costruire velocemente e in modo casuale i gruppi, per un percorso didattico di breve durata, è consigliabile partire da semplici giochi che contribuiscono a creare un clima positivo e ad avviare la collaborazione reciproca. L’importante è creare la situazione di un compito breve e divertente, che susciti sorpresa.

A - Le carte

1. Costruire un mazzo di carte con immagini o parole raggruppabili in tre/cinque elementi.

2. Distribuirle agli alunni invitandoli a cercare, senza parlare, i compagni che possiedono una carta associabile a quella in loro possesso.

3. Quando tutti hanno trovato la propria collocazione nel nuovo gruppo, invitarli a scegliere un nome ed eventualmente un simbolo che li rappresenti.

4. In questa fase si può anche richiedere di decidere i ruoli interni al gruppo.

5. I componenti, il nome, il simbolo ed eventuali ruoli del gruppo andranno ricopiati su un foglio da appendere in classe.

Suggerimenti per la costruzione dei set di carte

· associazioni di termini disciplinari in sintonia con il lavoro da svolgere;

· cartoline abbinabili per area di provenienza;

· immagini di  personaggi abbinabili per epoca storica.

· immagini (quadri, elementi architettonici/artistici combinabili in base alle epoche o all’autore);

· formule matematiche da completare;

· film e personaggi contemporanei.

I set di carte possono essere più o meno in sintonia con il lavoro didattico. E’ il caso di scegliere stimoli provenienti dal mondo dei ragazzi e dalla loro esperienza, soprattutto le prime volte, per motivarli al lavoro e per risvegliare il pensiero associativo, analogico e creativo. In questo senso è bene invitare i gruppi ad esplicitare i criteri di associazione che hanno utilizzato per creare il gruppo.

Varianti

· Il tangram: costruire quadrati in cartoncino di diversi colori e dividerli in tre/cinque pezzi, ciascun gruppo sarà costituito dai possessori dei pezzi che ricostruiscono il quadrato.

· Il puzzle: procedimento analogo ma con immagini da ricostruire.

· La frase: scegliere proverbi, frasi celebri, sentenze latine da scrivere spezzate sui cartoncini.

B – Il gioco degli angoli

Dato un problema e diverse possibili soluzioni, o un argomento con diversi possibili punti di vista, assegnate uno spazio dell’aula a ciascuno di essi denominandolo con una lettera.

I ragazzi scrivono la soluzione/punto di vista scelto su un foglietto, e si dirigono nello spazio corrispondente,  consegnano poi all’insegnante il foglio.

E’ importante che lo spostamento avvenga contemporaneamente per evitare accordi tra gli alunni.

Ciascun gruppo discute i motivi della scelta per prepararsi a sostenerla nei confronti degli altri gruppi. 

Questo gioco è utile soprattutto per avviare un lavoro di progettazione (giornale di classe, ipermedia, documentazione di un percorso, ...), infatti permette di entrare già nel merito del lavoro attivando le capacità organizzative dei gruppi.

C – La lotteria

Decidere di quanti componenti dovranno essere formati i gruppi e preparare un set di numeri per ciascun gruppo, ad esempio su venti alunni che si vogliono dividere in cinque gruppi da 4, avrò 4 numeri 1, 4 numeri 2 e così via.

Far pescare a ciascun alunno un numero, il gruppo sarà costituito dagli alunni che hanno pescato lo stesso numero.

� Liberamente tratto da Kagan S. (2000).





